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Introduzione

Negli ultimi anni i processi di innovazione educativa e didattica vedono 
una presenza sempre più importante dell’intelligenza artificiale (AI), ponendo 
le premesse di un futuro consolidamento nelle prassi formali e informali di 
studenti e insegnanti (Holmes et al., 2023). Secondo Kaplan (2018) questa 
tecnologia emergente potrebbe aprire nuove prospettive di miglioramento del-
la formazione basate sull’automazione.

Questo scenario in rapida evoluzione richiede una profonda riflessione 
critica rispetto ai cambiamenti e alle potenzialità che ne derivano (Panciroli 
& Rivoltella, 2023), che non può essere limitata all’analisi a posteriori, ma 
deve permettere di anticipare problemi e prospettive future. Come sostengono 
Boyd e Crawford (2012) è importante sviluppare competenze critiche rispetto 
all’uso e all’interpretazione consapevole dei dati, considerando gli aspetti eti-
ci implicati. Anche il contesto universitario ha un ruolo cruciale in un percorso 
critico verso modelli educativi e formativi capaci di sfruttare e sviluppare le 
potenzialità dell’IA in maniera affidabile e sostenibile (Schneider, 2022).  
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Descrizione

Sulla base di questa premessa, il coinvolgimento di qualsiasi operatore 
della formazione in processi dove siano presenti strumenti che adottano forme 
diversificate di analisi dei dati ed elaborazione attraverso un agente intelligen-
te, dovrebbe comportare lo sviluppo di protocolli di lavoro e promuovere una 
formazione all’uso consapevole degli algoritmi in ambito educativo.

Il presente contributo focalizza lo sviluppo di un protocollo di azione ine-
rente ai processi di Faculty Development universitario caratterizzati dall’uso 
di strumenti AI e agenti intelligenti a disposizione del corpo docente. Il con-
testo riguarda in modo specifico l’innovazione del corso di laurea in Filosofia 
dell’Università degli Studi di Milano che ha introdotto l’erogazione di alcuni 
insegnamenti in blended learning con lo scopo di agevolare i percorsi degli 
studenti non frequentanti (Garavaglia & Terrenghi, 2022) e l’erogazione di 
insegnamenti Blended Intensive Program per potenziare l’internazionalizza-
zione.

Molte delle attività didattiche verranno svolte in Microsoft Teams, appli-
cativo per il quale Microsoft sta per introdurre su larga scala il servizio Power 
Virtual Agent, software che ospita più modelli e funzionalità di intelligenza 
artificiale, il cui nucleo è un modello di comprensione del linguaggio naturale 
(NLU) basato su trasformatore.

Tradizionalmente questa tipologia di sistemi è formalizzata come un pro-
blema di classificazione multi-classe, ma in questo caso il modello utilizzerà 
un approccio basato su esempi, alimentato da un modello neurale profondo. 
La particolarità consiste nella possibilità di addestrare il modello una sola vol-
ta con grandi quantità di dati e di utilizzarlo per attività specifiche con pochi 
esempi e senza ulteriori processi di training.

Il modello Power Virtual Agents utilizza generalmente da 5 a 10 frasi di 
esempio per singolo argomento, assicurando almeno una minima differenza 
semantica tra le frasi trigger. Sulla base di questo modello è possibile genera-
re bot specializzati, che possono fornire feedback a docenti, tutor e studenti, 
secondo logiche ITS Intelligent Tutor System (Garavaglia, 2021).

Il protocollo che si vuole proporre mira allo sviluppo della comprensione 
e analisi critica da parte di docenti e collaboratori, nelle diverse occasioni di 
utilizzo Power Virtual Agent o altri dispositivi che utilizzano algoritmi. Dato 
che al momento il sistema non è disponibile, si vuole sviluppare un modello di 
analisi di big data che sfrutta PowerBI di Teams, permettendo così la creazio-
ne di una prima base dati. A questa prima fase di lettura e analisi dei dati segui-
rà una seconda fase di affiancamento di docenti e tutor universitari coinvolti 
nel percorso. La finalità sarà quella di facilitare una progressiva acquisizione 
di competenze critiche e una sempre maggiore consapevolezza per un utilizzo 
strategico dei dati messi a disposizione da Teams.
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